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Nel 2020 
il 21 per cento 
dell'energia 
verrà da fonti 
rinnovabili 

Sci o n d o un rappor to dest inato al qu ind iceb imo conqres 
so i le i Consigl io mond ia le deU'eueri}ici, le tont i r innovabi ­
li ( d i e rappresentano at tualmente il 18 p e r c e n t o del la 
p roduz ione mond ia le d i energia) pot rebbero diventare 
nel 202H ben il 21 per cen to de l totale se saranno mante 
mi t i i tavsi attuali d i crescita I e enerqie r innovabi l i sono, 
per ora sostanzialmente costi tuite dal le biomasse e dal 
I idroelettr ico 11 solare e la i>eotermia sono il 2 ' . del la 
p roduz ione di energia attuale, ma questa percentuale 
dovrebbe innalzarsi f ino al I p e r c e n t o nel 2U20 sempre 
che la crescita non sia incrementata dal la necessita per i 
noveri l i eli in t raprendere pol i t iche d i protezione amb ien 
tale In questo caso la sua percentuale po t ibbe salire al 
13 pe rcen to 
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II fisico italiano 
Massimo Porrati 
alla New York 
University 

Un giovane fisico i ta l iano 
Massimo Porrali, ù stato 
nomina to «associate pro-
(essor» al la New York Uni 
versitv Porrati lavorava per 
I Istituto nazionale d i fisica 

^m—m—mmm^——m——,^—m nucleare ( I Infn diret to da l 
professor Cab ibbo) a Pisa 

ecl e noto nel l ambiente del fisici teorici per i suoi cont r i ­
but i alla def in iz ione del la supersimmetr ia e del la teoria 
de l le superstnntfhe Inol tre, il g iovane r icercatore p isano 
i c h e ha c o m p i u t o i suoi studi alla Normale e ha po i ac 
qmsi to il post d o t t o r a i ali Univesita del la Cal i fornia d i 
Los Angeles) 0 autore d i ol tre' IO art icol i pubbl icat i in rivi 
ste se lenti f ict ie lonternazional i 

In Gran Bretagna 
entro il 1995 
immunizzato 
con vaccini il 95% 
dei bambini 

K n l r o i l 1993 in Gran Breta 
vjr.a il 95 per cento de i 
bamb in i sar.\ immun izza to 
dal le pr inc ipal i malatt ie in 
(al i t i l i l.o af ferma u n o stu­
d io br i tann ico, segnalando 
cosi un possibi le, notevole 
exp lo i t In Gran Bretayna, 

infatti l.i va< e inazione non e obbl igator ia I r icercatori 
de l Sorvizio d i salute pubbl ica d i Londra hanno sfruttato -
sostiene il sett imanale 1 e m p o Medicei un sistema c o m ­
puterizzato d i registrazione dei dat i che e o rma i in uso 
nel la quale totalità dei distretti br i tannic i Si 0 potuto con ­
statare cosi c h i per la difteri te la coper tura vaccinale 0 
salita dal 30 al 70 per cento nel corso degl i u l t imi tre ann i , 
ment re per il morb i l l o si e passati da l due al 60 p e r c e n t o 
l ' n t ro i l W S I a opertura per il morb i l l o dovrebbe arriva 
re al 97 p e r ' en lo , quel la per la difterite al 9b pe rcen to 

Diamo al cane 
la possibilità 
di «divorziare» 
dalla famiglia 
che lo tratta male 

Anche un cane potrà ch 'e­
dere il d ivorz io se la fami ­
glia ( u m a n a ) lo maltratta 
e non lo fa vivere felice !\ 
la proposta lanciata a ve-
nez.ia da l professor A ldo 
C e c o o rd inar io d i zoo lo ­
gia generale e speciale alla 

la i o l la d i veti r idarla del l università d i Napol i U i incori 
sueta propost i e stata illustrata nel corso del la tavola ro­
to l i l i . ! sul b e n i s s t r e mimale organizzata i la Giovanni 
Bal larmi del l università d i Parma nell amb i to del conv i ­
t ino del la s.svet la s<x ic-ta i tal iana d i scienze veter inar ie 
«La proposta i he ho avanzato ha detto Cer io consiste 
nel prendere in cons ideraz ione a l ivello legislativo anche 
la possibi l i tà per un an ima le d i potè- divorziare dal la fa 
ni 'g l ia adott iva per essere po i adot tato i ld un altra dove 
trovi migl iore |M>ssibilita d i inser imento d i nspetto e 
qu ind i di maturaz ione oltre che natura lmente a quel la d i 
svolgere le sue funzioni pr imar ie, per trovare un c l ima 
psicologico più consono al suo benessere. 

Ecco perchè 
gli uccelli 
preferiscono 
la mela col verme 

Uno studio condo t to da l la 
zooioga statuì.itense Lisa 
Valberg del la Washington 
State University, ha d i n i o 
strato quan to e perchè 
gli uccel l i prefer iscono 

_ _ _ - _ - — _ _ ^ ^ _ mangi . i re la frutta attacca 
ta dai vermi e da altri insetti 

infestanti C o n f c i m a n d o quanto i r icercatori avevano so­
spettato Lisa Val lx ' rg ha condo t to esper iment i da i qual i 
risulta con evidenza e he gli uc cel l i , d i f ronte alla se c i ta tra 
frutti attaccati da i parassiti e frutti «sani- prefer iscono de-
i isamente i p r imi perche in questo m o d o possono d i 
sporre d i una razione extra d i prote ine «fornite» gratuita­
mente dagl i insetti D al t ronde, afferma la r icercatr ice 
amer icana sembra che a lcune p iante favoriscano la t ­
t a n o dei parassiti p e n i l e quest i , a t t i rando gli uccel l i fa­
c i l i tano la dispersione nell ambien te dei semi Dunque 
alla base d i un i o m p o r t a m e n t o apparentemente banale 
vi sarebbe una < alena d i convenienze che lega insieme 
m o n d o animale e vegetale 
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Un'associazione di medici 
del Mediterraneo per la lotta 
alle malattie da «esportazione» 
Prima-tra tutte l'Aids 

. ' l ' i è 

^M Lo spostamento d i per 
sone nell area medi terranea 
dal le zone depresse verso il 
m o n d o industr ial izzato i o le 
|K>rta nuovi p robk mi e qu in 
di un nuovo at teggiamento 
nei l o n f r o n t i del ia salute 
stanno intatti r ip rendendo vi 
gon e di f fusione in Turopu 
inalat i le sessuali e in iez ioni 
vitali impor ta te , propr io dal 

ti rzo mondo» medi ter raneo 
( tub i -no ios i mal ittie ses 
suali, inf ial i i l laz ion i v i ral i ) 
Nasce i osi i o ' i I obiet t ivo d i 
avviare un progi Ito g lobal i 
d i l o n t r o l l o di qut'st i siil i i 
z ioue I assoi laz io i i i Medi 
t r i ' ( i n d i t i r r a i t e m tri i o l i t i 
nental med ica i assoi i i t ion I 
promossa dai un du i it i l iani 
i uigi Mlegr.i e Kob i rto [ un 
ghetti l ' t e s ir i pn se ntata a 
Chi.» I .-gnu i ' l igliar j il 
prossimo 4 o t l o b n V i i nu lo 

gl i o rga iuz /a to r i I obiet t ivo 
del l iniziativa al la quale han 
no ader i to 60 special ist i d i 21 
tiaesi de l Medi terraneo e de l 
Mar Nero ("• que l lo d i avviare, 
nel le nazioni m e n o svi luppa­
te nel la n i orca e nel l assi 
s ten/a medica un opera d i 
p ievenziot ie nei conf ron t i 
del le malatt ie «esportate e 
in part icolare del l aids che 
s i i o n d o un indagine epide­
mio logica condot ta a l i o lo 
gl ia tra cane ra t i co l p i s t e gli 
ex t ra i omu i - i t an il SO ' d i voi 
te in più n s | x t t o agli euro|x; i 
Attraverso per iodic i s imposi 
in ternaz ional i c o n c l u d o n o i 
p romoto r i d i A l e i l i t n . sarà 
qu ind i svi luppato non solo 
un con f ron to d i esperienze 
ma un i ostante s t imolo ai 
paesi n ie l lo avanzati perche 
real izz ino adeguat i fo rme d i 
tutela d i Ila salute 
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M L i meccanica quanlisti 
ca 0 incompleta Deve essere 
superata da una Icona univer 
sale che spazzi via il suo inde 
termii i ismo Dio non gioca a 
dadi col mondo Sosteneva Al­
bert Einstein il padre delle leg 
gì della relatività U i meccanica 
quantistica è incompleta Deve 
essere superala da una teoria 
universale che anche nell 'uni 
verso microscopico renda pie 
no merito all ' imprevedibil i tà 
Dio gioca a dadi co l mondo ad 
ogni livello Sostiene Joseph 
l-ord I evangelista (per auto 
definizione) delle leggi del 
e aos 'I ra queste due aporie si 
cela uno dei grandi paradossi 
della fisica moderna L u n c o n -
c iliabilit.1 micro macro 1*1 dif­
ficoltà di descrivere con un'u 
luca legge sia l universe» ma 
croscopuo quello che perce­
piamo con i nostri sensi sia 
I universo microscopico Quel 
paesi delle meraviglie che 
non ha nulla in comune con i 
nostri sensi e dove come Ali­
ce possiamo addentrarci solo 
dopo esserci lasciati precipita 
re in caduta libera nel pozzo fi 
su o matematico dei quant i L 
se ai tempi della lunga (e civi­
lissima) polemica con la scuo­
la di Copenaghen di Niels 
Bohr Albert Finstein cercava 
una sorta di supremo «ordine 
quantist ico' por poter neon 
durre alla «causalità, dello leg 
gì lineari della meccanica clas 
sica la «casualità» insita nella 
mei caini a quantistica Oggi il 
problema ò esattamente I op 
posto Por tentare d i ricondurre 
la relativa prevedibilità che la 
funzione d onda di Schroedin-
ger assicura alla storia delle 
particelle quantistu he a quella 
sostanziale non prevedibilità 
che leggi non lineari avsiu,ra­
m i ali evoluzione di gran parte-
dei sistemi dinamici nel mol i 
do macroscopico, molt i fisici 
sono i l i ì r ' ien i iti un supre 
ino «caos quantistico" Ricerca 
i he si annuncia dilf ici le Kda l 
I incerto esito Pcrchi> come­
si rive Martin Gutzwillor dell 
• IBM' Ihom. is I Watson di 
Yorktown Heights New York 
Usa (Ix.- Scienze marzo 
1992) almeno perora il termi 
ne - laos quantist ico' servo pi l i 
ad indicare un formidabile 
enigma che a descrivere un 
problema fisico ben posto Per 
comprendere i termini di que­
sto formidabile enigma fisico 
(ed epistemologico) occorro 
farc un passo indietro nel tem­
po lì risalire al XVIII secolo 
quando Isaac Newton duno 
strrt che il comportamento di 
un oggetto massivo sia esso 
una mela che cade da un albi­
n i o un pianeta che mola in 
torno al Sole, può essere «com­
pletamente» descritto median­
te le equazioni differenziali del 
moto della meccanica e lassi­
c i Basta conoscerne la posi­
zione e la quantità di moto in 
un determinato istante Grazie 
a queste portentose equazioni 
sostiene più tardi il barone 
Pierre Simon de Laplace, ò 
possibile almeno in teoria n-
cos'ruire il passato e prevedere 
il futuro non solo d i ogni e eia 
si un oggetto fisico ma dell in 
toro orologio cosmico Per 
quanto complessa essa sia, I e 
voluzione del ! universo e di 
ciascun elemento e he lo coni 
pone e perfettamente doternu 
nata Certo Isaac Newton cono 
scova le irregolarità dell orbita 
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La nuova fisica alla frontiera tra micro e macro 

Venerdì 
2 ottobre ì()})2 

Esperimenti e ipotesi per conciliare il mondo che vediamo 
con la strana realtà che si osserva a livello degli atomi 

Ai confini del caos 
che la Luna descrive intorno 
alla Terra E se ne rammarica 
va Anche perchè no intuiva la 
causa Ma non sapeva spiegar 
la matematicamente Egli sa 
peva (come per altro lo stes 
so Uip lace) i ho le sue equa­
zioni differenziali del moto of 
frono una semplice soluzione-
analitica solo se applicate a si 
sterni con due soli corpi Oc­
correrà attendere la fine 
dell '800 por-
elio il grande 
matematico 
francese 
1 lenri Pome a 
r0 leghi l'una 
cosa ali altra 
E dimostri 
i he le equa 
zionidi f feren 
ziali del moto 
d i un sistema 
ad n corpi 
(dove n 0 un 
numero inte­
ro superiore a 
2) non sono 
integrabili Lo 
imprevedibil i 
irregolarità 
dell orbita In 
nari- intorno 
alla l ena so­
no dovute al­
la presenza 
(gravitazio 
naie) di al 
mono un al 
tro corpo il 
Sole Boll pre 
sto I lenri 

Poincaré- si 
rende conto 
e he dietro 
questa «un 
potenza» ma 
tematica si 
cola qualcosa 
di più fonda 
mentale Se-
pure acc I 
dosso i l i o lo 
leggi naturali 
non avessi ro 
più alcun se­
greto per noi 
inci le in tal 

e aso potrein 
tuo conosce 
re la situazio 
i o solo ap 
prossiniativa 
mente Ora 
può accadere 
che piccole 
differenze 
nello condì 
zioni iniziali 
ne producano di grandissime 
nei fenomeni finali Un piccolo 
errore nelle primo produce un 
orrore enonne noi secondi l-i 
previsione diviene impossibile 
e si ha un fenomeno fortuito » 
E il 190'3 Ed Henri Poincaré 
si opre I estrema sensibilità al 
le condiz ioni iniziali che ha la 
gran parto dei sistemi dinamici 
in natura Scopre quelle elio 
noi oggi ch iamiamo lo leggi 
del caos determinisl ico l.cggi 
non lineari che come scrivo 
l todenck Jensen (Nature gen 
naio 1991 ) descrivono il coni 
portamento irregolare impre 
vedibile e apparentemente t a 
suale della gran parte dei siste 
mi dinamici nel mondo ma 
croscopico Mentre Henri Poi 
car i smonta 1 universo 
orologio immaginato dai Groc i 
e 1 ideale laplaciano di t o n o 
sceme alla perfezione il fun 
zionamento Max Planck Niels 
Bohr e lo stesso Einstein si ini 

Al fisici è noto come «caos quantisti­
co». Ma più ebe una realtà, più che un 
problema ben posto e un formidabile 
enigma. C'è posto nel mondo degli 
atomi per te leggi della dinamica non 
lineare, le leggi del caos, che rendono 
così imprevedibile il nostro mondo 
macroscopicov Atomi di idrogeno for­

temente eccitati Biliardi e campi di 
calcio quantistici. Gli esperimenti e le 
ipotesi che cercano di trovare, ai con­
fini tra micro e macro, una soluzione 
all'enigma E magari una teoria gene­
rale in grado di riconciliare la mecca­
nica dei quanti con la dinamica dei si­
stemi macroscopici 
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battono in una nuova fisica di 
versa da quella classica el i ini 
ziano ad addentrarsi nel (anta 
stico regno dei quanti II regno 
l i l l ipuziano dogli atomi e delle 
particelle subatomiche dove a 
prima vista sembra dominare 
la regolarità della n ie icani i . i . 
ondulatoria Con quell intuito 
che appartiene al goni già nel 
1917 Albert Einstein pone una 
domanda la cui portata sarà 
compresa solo 50 anni dopo 
quali effetti può provix-aro nel 
mondo dei quanti I eventuale 
presenza del caos classico' 
Vestigia del comportamento 
classico dei sistemi mai osco 
pici, infatti, devono esistere in 
quale he modo nel mondo i lei 
quanti Non può esserci sepa 
raziono tra micro e macro I u 
inverso ad ogni stala dove ri 
spondere alle medesime leggi 
generali I padri fon latori della 
nuova f isi ia n i ' sono talmente 
convinti che nel 1918 Niels 

lìohr formula il suo . pr i l l i ipio 
i l i corrispondenza» comporta 
mento classico e quantistico 
devono i oincidero nei sistemi 
macroscopici Già ma comi- ' ' 
l-a fisii a dei quanti i ra troppo 
giovano por poter dare una ri 
sposta Ira il 1921 ed il 192S 
tuttavia essa raggiunge una 
sua forma abbastanza i o n i 
piota I. se Werner Heisenberg 
vi introni n i un fondainentalo 
principm di indeterminazione 
dimostrando i he e impossibile 
conoscere con prensione nifi 
iuta la posizione e la quantità 
di moto di una particella quali 
Ustica f.rwin Se l i m i dil iger n i 
sce a disc rivelo I evoluzione 
nel t " inpo di quella stessa par 
he ella con una funzione d on 
da che non mostra alcuna seri 
sibilila alle condizioni iniziali 
Così ciucila ninnisela 'ncertoz 
A I che avvolgo il presento d i 
una partic ella non vieni affai 
lo . impi l i l i ata dalla funzioni ' 

di S< hroedingor II suo futuro 
resta nei l imiti imposti del 
principio di I leiscnberg per 
let tami lite determinato Veio 
C- che nell interpretazione di 
Copenaghen Cloe nella Inter 
prelazione «ortodossa" della 
mei t a n n a quantistica la fun 
zione d'onda di Schroedinger 
non rappresenta lo stalo fisico 
di una particella ma la super 
posizione di tulli i possibili sta 
ti [ che solo quando la parti 
cella 0 «osservala» la lunziono 
il onda «collassa» in un singolo 
e ben determinato stalo In 
somma set ondo questa Inter 
pretaziono -la Luna non e II 
mentre lo non la guardo' Se 
non la osservo la funzioni­
ti onda della Luna non * ollus 
sa. Nel qua] taso la Luna si 
trova dappartulto intorno alla 
I erra e pc rsmo in qual i he or 
bita marziana In qu i sto caso 
la funzione d o n i l a ci ind i la 
solo la probabilità t ho la I una 

sa in un certo punto del cielo 
Ma questo i tult altro discorso 
Ritorniamo al nostro proble 
ina St hroedinger dimostra 
t ho la casualità caotica e laca 
sualita quantlstica non hanno 
alcun comun denominatore 
Ei fatto nel regno dei quanti , 
quale che sia I interpretazione 
e le ne diamo il comporta 
incuto caotico sembra bandi 
tu Ma allora perche- alcuni fisi­

ci parlano di 
e los quanti 
s i n o ' L so 
prattutto da 
dovi trae ori 
c>in< il taos 
che rilevi uno 
nel noslro 
mondo ina 
e rose t ipi 
co'Sei ondo 
alcuni parlare 
di e aos qual i 
t ist i to t% som 
pi l i emonie 
improprio E 
preferibili-
pailare di 
«oo log ia 
qu intistica 
por null i ari­
lo studio el 
feltii.i(e) con 
gli .trumenti 
(iella fisna 
qu uilistiea 
elei sistemi 
classici con 
comporta 
mento t aoti 
co A l i m o n i e 
Joseph I o n i 
fisico presso 
il «Georgia 
l e t h ' nlen 
gono invee e 
che a fon ia 
nandosi dai 
modell i ideal, 
i prel idendo 
in i onsidera 
/ ione sisli ini 
reali di parli 
t i Ile alonii e 
moloc o l i 
t roppo i o n i 
plessi por e s 
sere desin i t i 
dalla (inizio 
no i l onda di 
Si l i ioedi i i 
ger il i aos 
orni rgerebbe 
ine ho a livel 

lo quantis' i 
i o E t i l e per 
poterlo de 
se riverì e* 

c i r r o una r idu ale t r is lorma 
/ i on i d i l l a meccanica qual i ' ! 
stic a teorica M i cilioste sono 
solo ipotesi Per ora il coas 
q i autistico tx corro aeconteri-
t.nsi di andarlo a c e n a l e nel 
I incerto confine tra il mondo 
e lassilo ed il mondo dei quan 
ti Con risultati ohe ciascuno 
inierpreiora corno e rode Un 
atomo di idrogeno e on un i lot 
Ironi fortemente e-ce italo e ioes 

ricco di energia e"1 uno di quei 
sistemi i l i o si l o l l cxano ne1 

I incerto ion l ine di cui sopr i 
i'uò essere studiato sia i on le 
leggi della mecc a n i c i classie a 
e he con lo leggi della unse ani 
ca quantistica I la un punto di 
vista quantistico I e lettrone 
osi Illa a caso in una seno eli li 
velli energetici VII missili! I uno 
a 1 altro Quando queste» alo 
ino sovriHc itati) t h iamaloato 
mo di Rvdbcrg viene posto in 
in forti campo magne tu o I o 

lettrone i -ssa di ose illaro a i a 
so tra diversi livelli d i energia 
contigui ma privi di i orrelazio 
ne e inizia a muoversi in un 
numero rslret to di livelli enei 
gotici l 'uno distante dal l altro 
',ia tull i fortemente corri lati 
Insomma 'o rn ine la ad avere 
un compor tamento che ni 
meccanica e lassica eìoliniri ni 
mo caotico Oucste p r o j n t l . i 
statistiche della distr ibuzioni 
dell energia nota Kodem k 
lensen sono talmente intero-
santi i l i o a l l un i lo propongo 
no come definizione sti ssa di 
caos quantistico- Un altro i a 

so su I ' I I i fisit i stanno molto 
i.uor indo i quel lo d i un p l'Io 
no che si muove in uno stadio 
con le caratteristiche di u n i 
i av.là bidimensional i Se i 
dare il cale lo d .n i / io 0 un gio 
calore «e lassici! allora il pai 
Ione si muove- ningo un i 
tran noria nupr'-vedibilo Ma so 
qu i 1 gioì itori 0 t ni ! li-Ili r 
dell università di W ishingtun 
potete g iur i rc i t h e il suo sar i 
u n i ale io quantistico Lei allora 
il pallone e online icra a un o 
versi secondo una funzioni 
d onda mol lo regolari i he ini 
porrà al pallone dello traictlo 
rio race Illuso in poche risil i Me 
zone del t a m p o Quasi t h e il 
pallone fosse nsutt Inalo d.i 
un grande attrattori « Il i o n i 
portamento d i I pal loni citi.ni 
tislico di Heller e quale o s i di 
molto simile a i lo i he* nel 
mondo classico d i l iu iaino 
e aoheo Albert Kinstt in (seni 
pre lui1 ) nel 190rj d imo- l ro 
con la sua teoria d i 1! ed i t to f,> 
tooletlrico che un a'enno si io 
nizza (cioè perdo un i le Uro 
ne » solo se assorbe .in singo'o 
fotoni con la giusta e ni rgi i 
La fotoionizzazione dipende 
dunque dalla frequenza e non 
dall.i inlt lisil t k 11 i i uliaz e 
ne I ultfivid negli anni 711 al 
t uni ricercatori amene ani imi 
tati pici lardi dai russi ( irikov i 
Si p i l)aliskl] e dagli ta lun i 
Giulio Casati e ll.i lo d n ina i ri 
hanno mostrato t h e lo ion i / 
zazione può avvenire alle he s< 
1 fotoni hanno una un.i fri-
quenza nif i non alla soglia mi 
mina l'urtile- il pnxesso s i i 
mult iplo e co invo lg i molt i fc 
toni ni modo aitami lite coni 
din ito Qui sto fenomeno non 
può ossero analizzato con gli 
stnimeiit i della mei caini a 
quantistii a | K T I hi lomvolge 
un numero troppo alto di parti 
i e l l e Si riesce invece a spie 
garlo e on le leggi e uotic he d i I 
'a meccanica classica Risultali 
promettenti Ani ho so non de 
finitivi In ogni caso resta aper 
lo il problema posto da Joseph 
1 or i ! N ! i mot c i m i a i l n 
quanti sia incompleta I se la 
natur i probabilisliea della Imi 
zione d onda possa (debba) 
lasciare il posto ad ulta nuova 
l in iz ior iocon una natura doler 
ministica ma caotica Ing ia l l o 
i l i tonc i l iare une ri e n u t r o 
Come sostiene il ma temi l i eo 
lan Stewart ( Doos God play di 
c e ' Pungimi Books 1-I90) io 
i l i o e importali-." non e indi l l i 
«se Dio gioca a dal l i col mo l i 
do Pere he"1 cine sto e ( o a l n i i n o 
sembra) ormai dimostrato Ma 
su e|uin1i tavoli gioca I con 
qu ili regole * 

Scienza, religione e un convegno per litigare 
• • \JC tro ^o rna t i - d i Varen* 
na orqani/zate dalla -Scuola in 
'emazionale di fisica del pia 
sma «Pietro C'aUlirola» dalla 
Sex i r la italiana d i fisit a e dal 
I amministra/ ionc provinciale 
d i Conio hanno avuto quo 
s tanno | X T tema «Scienza ed 
e t i c i alle sot'lie del ter /o rnil 
lennio» 

[ temi del convoqno 
1 Impl ican/e etiche delle 

nuove frontiere deila fisica 
2 l*roblemt etit i e quindi* i 

ernerqenh dall inqcqnoria uf 
n etica 

ì Gli albori e il tramonto 
della vita umana aborto euta 
nasi i trapianto di origini 

A l esplosione demografi 
<. a 

r-> l*i nascita e lo sviluppo 
de'l uni\crso nella usione del 
lo scienziato e in quella del 
teologo 

(> Rapporti tra hlosofi.i <. 
st iot i /a modi rna 

7 St len /aed inforni i /mm 
Cr t 'y ' i i / i st lentihclu Anto 

nino / i c h i i h i fxlward l i ller 
Atxlus Salam John U t k s 
lohn Harrow Limito l 'ontetor 
vo (mi l iano I oraldo L'I F rati 

eia rappresentate da poche 
italiani le biotecnologie l're 
sen/e ecclesiali e cattoliche 
massicce sul fronte dell etica 
cardinali e vescovi, qesuiti pa 
dre Kliqio di Mondo X 

l*i morale scu n/a < reliqio 
n i si disputano la nostra meu 
te cioè il potere dt spi< qarc i il 
mont lo e il confl i t to t inedita 
bile tra I una e ! altra e ali inter 
no di oqnuna sul modo di assi 
curarsi 1 egemonia 

C'roiioloqicamente t inda 
(a e osi 

Il pr imo giorno una sorprr 
sa il prof / n luci l i in versione 
ecoloqista Chi.una la colletti 
vita scientifica a chinarsi sulle 
turlx.' del pianeta dove tutto va 
• t roloh a tornine tare dai quat 
Irò elementi aria acqua terra 
e fu(xt) (cioè enerqial V a 
prendere m mano il control lo 
tfelle applu azioni tee noloui 
t h e delle proprie scoperte I 
non scienziati / i t t i t i cuccia 
t he tanto capiscono pcx o 

Abdus Salam paral i /Ai to r 
con difhcolt » di eloe u/ iou i 
santa I uimersalita dell Islam 
t-dward I eller senza una 
q tinba m i ( on un orqano Ir i 

Scienza e religione Passala (per sem­
pre, si spera) la grande polemica sul­
l'origine dell'uomo, ecco spuntare 
quella sull'origine dell'Universo A Va 
renna, un convegno internazionale 
dai contorni incerti mette assieme Zi­
chichi e Giorello, Padre ttligio e Bar-
row, il vescovo di Grosseto e 1 indi­

struttibile Edward Tetier, tempra el ac 
ciaio e armi sempre pronte II tutto per 
tentare una sintesi che non riesce e 
mostrare le solite ma spesso nasco­
ste, intenzioni di dominio delle menti 
Di tutti Dei religiosi e degli scienziati 
Quando smettono di attenersi ai fatti e 
aspirano alle certezze 

piantalo - non si pente di aver 
contr ibuito alla dissemina/io 
ne di armi nucleari anzi per 
t he'' t on I aiuto dei comput i r 
hanno ti rronzzalo il draqo so 
vietieo Altro che disarmo 
Usiamole nuovet apat ita bi I 

IR he am-Ticane dimostr ile 
duranle la querra di I l ìo l to 
per prevenire le aqqi< ssioni e 
per monitorare le fonti di ni 
quinaincnto» I ui noti ha mai 
sbaqli.ito tuttavia la st K D/,Ì 
rt ^\ÌA supre ma sul mont lo p< r 
chi sa riconoscere i propri 
sh tqli 

Ne! |X)inenqKio le rei i / ioni 
'radizionah siili.i htoet t a e on 
Rolx.'rta Sala filosofa Z n h u l u 

S Y L V I E C O Y A U D 

e Padri f hi'io per i ni k mi 
n a t t e t In i n tombono sul 
prossimo nulli n ino sono I I 
slam infoili rante i il j ipam 
sino rud i / i one umili. i l . i de! 
mali n disino ami ru .ino qia 
(ondami i lo da Pio \ [ 

I un d t l la prima qiorn \\ i 
I a spai i itura tra se it \\/<.t e 

rehqioiu s e i\ut i ni trtt di 
mattina II qt suit \ ameni ujo 
(•eorqi t o \ i u pionn re di qli 
stud sulla poi ìn/zazionedel l i 
'utr proM'im liti dall i sti lk 
a imnoi ist i It din p \r\\ in t H I 
sa non si di sono ippn»pn.iri 
dei e OIK< tli di II dir 1 pri l l i . di 
averli u t ut itauu nlc taqliah 
attraverso simun ni. t n in i 1 i 

n ilisi linquistn a e !.. storia di I 
li idee I e\ minio t part i re i ! il 
qu de per il e redente I >u> ha 
crealo il mondo non è il vuoto 
quantistico tl i 11 irl le < 11 iw 
kmq d i! quale i o m p ire l,i sin 
qol.inl i d i I HiqBanq Covneha 
poi passato la parol » .. lohn 
Harrow chi quale lauton d i t 
pril l i ipio uilropit o iv iebln 
dovuto fornire qli elenu nti per 
un ini ontro inLe III ttiialt <id ai 
to livello t ' i i conte tuli nti 
M Kche 

lohn Matrovs non ha f i l io 
ni sMin i c Mie i ssnme ti p imi i 
pio antri)pie o forte ( I ni uve iso 
e sialot rt ito pi rt l iev i si trovi 
no dt qli osserv iton pi r nas.su 

in* re bni talment i ) Al i ontra 
ne t o n una se ne di t alcoli ha 
evdenziato i v in to l i di cu . I H 
>. orre ti ner e ol i to ne I desc rive 
re l i vo l t i z ion t della in.iteri t 
ni Ilo spazio tempi» e i vini oli 
tra v i l lune i superile te e fu in 
fluenz.ino la forma t lo svilup 
pi d i Ila in iteria vivente o no 
(quel l i intelligente» dei t o n i 
putì r per est mpio) in qrado 
tli mini iq izzinare e el iborari 
intorni iziom dal Ima di un vi 
rus al e umputer ili uomo I la 
impi l i i tami ute e Inani ito i bio 
e Itnini t i I inorare e on qli 
is rofisK i [H r raceonl ut insit 

in* la storia d i Ila trasformazio 
ne d i 11 i in.it* ri i d i l i idroqeno 
i d »ll e ho delle nriqini fino ..lk 
e omplessi molecoli di e ni sia 

l l i o l liti 
Da qui I mo i iu nto il d ib itti 

*o e di i<i ni r ilo I V la'i i re 
de liti h inno net usato i i >smo 
'oiM d invi ntari tavole siili ì 
n ist il i dell i niV' •• o l, i ' M I 
'oi' i. i si * In * una se lenz 11 on 
i sinn >.\[\i. nula unii di lori i 
i l f i 'rm iv i il vi se ovo di ( .rossi 

lo oi un \ ( foce d oro sul pe I 
to hi avrebbi slam ito mi /z ì 
Somali i ' ( ii più |Mistul iti indi 

mostrati tu ' No io d i nu no ' Ki 
i hi m u t o sul p ileo Karrow 
chi avrebbe dovuto e sere il 
pomo della e o l i i ordit i s ic ri 
l iutaio di u ,.ire la d ip lomazi i 
I Li eli i na l o i dati materiali os 
servati spiegato a t t r i \ " r so 
quali stramcnli er ino stati mi 
Mirati e t o m e sono .uterpri lati 
IH i n i ix le l l i più rei t nti di uni 
verso 1 reddo e con i i-o h i u 
nulo in elicci minut i una li zio 
ni m iqist- ik sulk ec rtezzi e 
sul pc re lu delle ii icot-ezzi di I 
l i i osniolnqi. i i onte n ipo ia 
IH I 

/*• Vari un i 
se lentifie i s i 
1 autori voli // i 
cor i un » volta su un d i In Ho 
probk ma dt onqiui Ai ti n ip i 
di I) im i t i si ir tlt " a dell onqi 
ne di II uomo oqm di qui 11 i 
d i I cosmo Kiv* dui t e mudi l i 
i il i 1 i H oria t i | n irwui siili i 
vo l i j / iont d«'lk spi i |i I ha n i 
inai vini > sul i ri iz ionisnio so 
^ii miti> «I i l ! i ( luesa e om* oi 
*• ' 11 ik r I i v lenza nnp i m i ti 
prop-i i n o n ' quella (. Ines . 

hi pe rs i 1 \ I M M iqli i darwi 
mana spi r i i l i ri. irsi i o! t r i i 
' lon ismo di II universo nnp i 

mtorevok / / i 
se unir ila i o,i 
rehqios i 
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